
II Sabato 10 maggio 2025
ATTUALITÀ milano

Siti utili:NUMERO UNICO DI EMERGENZA
carabinieri, polizia, soccorso sanitario, vigili del fuoco

Telefono Amico (24 ore su 24)  026366
Telefono Azzurro (Linea gratuita per bambini) 19696
Telefono Donna   0264443043/4

Centro antiveleni ospedale Niguarda        02.66101029
Centro ustioni ospedale Niguarda         02.64442381
Centro Aiuto alla Vita Mangiagalli         02.55181923

Guardia medica (territorio di Milano)   116.117
Comune di Milano      020202
Vigili Urbani      020208

Diocesi di Milano
Comune

Regione Lombardia

www.chiesadimilano.it
www.comune.milano.it
www.regione.lombardia.it

Numeri e link utili

Farmacie di turnoMeteo Lombardia

GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 
VALUTAZIONE FILM,  
NOMINATA DALLA CEI

RACCOMANDABILE: film 
positivo o comunque privo di elementi 
negativi, di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film 
sostanzialmente positivo,  
perciò destinato  
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può 
essere accettato globalmente per la 
presenza di alcuni aspetti fortemente 
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici 
contenuti etico-culturali  
e/o di valori formali,  
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non 
proponibile per la mancanza di  
contenuti etico-culturali e per un  
modo narrativo immorale o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato 
(v.o.): film in versione originale

Accessibilità ai disabili

ASSISTENZA

Per il sindacato, 
va considerato 

l’invecchiamento 
crescente 

della popolazione 
lombarda. Vaia: 

«La situazione non 
è migliorata con la 

legge delega sugli 
anziani: mancano  
i decreti attuativi  

e i finanziamenti»

PAOLO VIANA 

La Regione Lombardia non sta 
affrontando i problemi dei 
non autosufficienti e tra po-

chi anni l’emergenza esploderà, a 
causa dell’invecchiamento della 
popolazione: la Federazione pen-
sionati della Cisl Lombardia, nel 
pubblicare il decimo rapporto In-
forma su «Non autosufficienza e 
Rsa» denuncia l’allungarsi delle li-
ste d’attesa e la crescita delle rette 
nelle residenze, malgrado i contri-
buti pubblici abbiano compensa-
to le spese derivanti dal rinnovo 
del contratto di lavoro dei dipen-
denti. «Chiediamo un dialogo sui 
problemi e non sugli slogan, per-
ché su oltre 10 milioni di lombar-
di, 2,3 sono over 65 e 562mila non 
autosufficienti» commenta Rober-
ta Vaia, responsabile delle politi-
che sociali della Cisl regionale. La 
situazione non è migliorata con la 
legge delega sugli anziani, perchè 
mancano i decreti attuativi e so-
prattutto i finanziamenti. «L’assi-
stenza domiciliare è un obiettivo, 
perché sarebbe bello tenere tutti a 
casa - aggiunge Vaia - ma troppe 
cose non funzionano ancora e 
troppi servizi si possono avere so-
lo in una Rsa, non si devono con-
siderare Adi e Rsa in antitesi». 
Questi i numeri che troviamo nel 
rapporto: 2.236 euro è il costo me-
dio mensile di un posto letto in una 
delle 729 Residenze sanitarie assi-
stenziali della Lombardia, quindi 
74,54 euro al giorno e 27.281 all’an-
no, oltre 550 in più del 2023. Nelle 
strutture periferiche  (Valcamoni-
ca, Valtellina e Alto Lario) su posso-
no pagare 57,87 euro mentre nella 
città metropolitana di Milano si ar-
riva anche a 115,45. «In media, i 
pensionati vivono con 1500 euro 
ma anche per chi ha una pensione 
superiore ai duemila euro mensili - L’allarme della Cisl sulle Rsa/Imagoeconomica

Rsa, la Cisl lancia l’allarme: 
rette troppo alte e attese lunghe

avverte il segretario generale di Fnp 
Cisl Lombardia Sergio Marcelli - è 
insostenibile».  
Oggi in Lombardia ci sono 729 Rsa 
(+8 sul 2023 e +68 rispetto a 10 an-
ni fa), di cui 684 private (il 94%) e 45 
pubbliche (il 6%). Tra le private, 315 
hanno la natura giuridica di Fonda-
zione. Occupano 68.183 lavoratori. 
Il maggior numero di posti letto è 
concentrato nelle Ats Pavia, Ats Val-
padana e Ats Montagna: sono 
67.181 quelli autorizzati e di questi 
57.286 sono “contrattualizzati” (la 
Regione paga la quota sanitaria) e 
9.665 solo solventi (è tutto a carico 
della persona ricoverata). Negli an-

ni sono diminuiti i posti contrattua-
lizzati e aumentati quelli solventi. 
Nelle Rsa si contano 4.584 posti let-
to “Alzheimer”: aumentano di circa 
100 posti letto all’anno. Gli assistiti 
totali sono 88.456. L’età media all’in-
gresso nella Rsa è di 85,5 anni. Il tas-
so di mortalità nei primi 30 giorni 
dal ricovero è dell’8%. La degenza 
media degli ospiti è di 581 giorni. 
Cisl sostiene che le rette sono poco 
trasparenti e l’accreditamento re-
gionale non fa nulla per renderle ta-
li: non è sempre facile capire come 
sia composta la quota sanitaria, che 
comprende le spese tipicamente 
mediche relative a diagnosi e cura 

ed è coperta dalla tariffa riconosciu-
ta dalla Regione alla Rsa accredita-
te, con il risultato che la quota socia-
le o alberghiera, che è a carico del-
le famiglie e comprende vitto, allog-
gio e interventi di igiene e pulizia 
ma anche spese accessorie come il 
podologo e il parrucchiere, aumen-
ta di anno in anno appesantendo il 
costo per le famiglie degli utenti, che 
dovrebbe coprire solo il 50%. Nelle 
Rsa solventi tutta la spesa è a carico 
della famiglia dell’ospite. «Il proble-
ma -  osserva Marcelli – è che la di-
stinzione fra le due quote non è 
sempre così chiara e quella alber-
ghiera tende a prevalere su quella 
sanitaria, aumentando così la spe-
sa a carico delle famiglie. Negli ul-
timi anni la Regione Lombardia è 
intervenuta a più riprese erogando 
contributi economici agli enti ge-
stori delle Rsa, ma non ha fatto al-
trettanto a favore degli assistiti, a dif-
ferenza di Veneto e Puglia. Il risul-
tato è che i costi invece di calare, so-
no cresciuti nel tempo». Peraltro le 
stime della Regione su cui si basa-
no i calcoli risalgono al 2013. 
Un altro problema, confermato dai 
video di alcuni testimoni del mon-
do delle residenze, è quello delle li-
ste d’attesa: l’anno scorso, le doman-
de erano 113 mila, 23 mila in più del 
2023 e 40 mila in più del 2022. Bre-
scia è il territorio con le liste più lun-
ghe, ma le stime regionali, troppo 
datate, non aiutano una gestione 
ben programmata del servizio. Uno 
dei nodi più intricati riguarda i ma-
lati di Alzheimer, che secondo re-
centi sentenze devono esser assisti-
ti gratuitamente: purtroppo le Re-
gioni non vogliono pagare e la vi-
cenda è già finita in tribunale. «La 
legge non è chiara - dice Vaia - e le 
Rsa sono disincentivate dal prende-
re in carico soggetti che che possa-
no presentare sintomi di demenza». 
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Indelicato   
nuova direttrice 
del San Giovanni  
di Dio a Brescia
La nuova direttrice 
sanitaria dell’Ircss 
Centro San 
Giovanni di Dio 
Fatebenefratelli di 
Brescia, istituto di 
ricovero e cura a 
carattere 
scientifico 
specializzato nelle 
malattie mentali e 
neurodegenerative
, è Annamaria 
Indelicato. Ha 
ricoperto lo stesso 
ruolo in altri 
ospedali lombardi. 
«Da noi 
Fatebenefratelli, la 
cura non è solo un 
atto clinico, ma 
l’espressione di 
una cultura che 
mette al centro la 
persona nella sua 
completezza. La 
priorità – spiega – 
è anche costruire 
reti efficaci». 
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VIA IMBRIANI 

Spari a ultrà 
Torna la paura 
nelle curve 
calcistiche

Si torna a sparare a Mila-
no per motivi che po-
trebbero essere legati a 

faide interne ai gruppi ultrà e 
ad affari economici collegati. 
Dinamiche simili a contesti 
mafiosi, già individuati, tra 
l’altro, all’interno delle curve 
di San Siro, nonostante le va-
rie tranche di arresti che da 
settembre in avanti hanno fat-
to piazza pulita di capi ultras 
e sodali accusati di associazio-
ne per delinquere, pure con 
l’aggravante di aver favorito la 
‘ndrangheta. 
Sempre per l’ipotesi di tentato 
omicidio, oltre che di detenzio-
ne illegale di arma, indaga ora 
la Direzione distrettuale anti-
mafia per l’agguato contro l’ul-
trà milanista Luca Guerrini, 27 
anni. Un fatto che fa salire di 
nuovo la tensione. Contro l’uo-
mo sono stati esplosi duie col-
pi di pistola da un uomo a bor-
do di un motorino guidato da 
una seconda persona. Guerri-
ni è riuscito a scendere e a fug-
gire a piedi.  Agli investigatori 
il 27enne ha lasciato intende-
re, senza dichiararlo esplicita-
mente a verbale, che potrebbe 
essersi trattato di uno scambio 
di persona. Una versione che 
non sembra credibile. 
 Guerrini, stando agli accerta-
menti, era legato a Luca Lucci, 
capo della Sud rossonera e in 
carcere dal 30 settembre:  sa-
rebbe salito di livello nella cur-
va dopo gli arresti di 7 mesi fa 
scalando le gerarchie, è anche 
socio di un negozio di tatuag-
gi e barberia di una catena, la 
Barber Italian Ink, gestita da 
Lucci, sempre attento a quegli 
incassi. Anche su questo fron-
te sono in corso accertamenti.  
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